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La Politica del Centro di Ravello: 
dalla protezione della Cultura 
alla cultura della Protezione

L’integrazione tra scienze umane e scienze della terra, cui si
ispira da sempre l’attività del Centro, ha trovato un fertile

terreno di applicazione anche nei foyer di Archeo-Vulcanologia
(lo scambio di informazioni e di metodi tra vulcanologi ed ar-
cheologi), nei settori della protezione del patrimonio nelle zone
a rischio, della tutela del Territorio Storico (un termine, coniato
a Ravello, per definire gli elementi che formano il cosiddetto
“patrimonio culturale minore”: architettura vernacola, edilizia
rurale tipica, vecchie fabbriche, coltivazioni tradizionali, ecc.). 
È in tale contesto che il Centro ha organizzato Seminari e Corsi
su “Conservazione e protezione del patrimonio culturale nelle
zone a rischio sismico”, “Vulcanologia ed Archeologia”, “Pro-
tezione degli edifici antichi nelle zone a rischio sismico”.
Quando il Consiglio d’Europa avviò nel 1987 il programma
“EUR-OPA Risques Majeurs” – nel quadro dell’Accordo Par-
ziale Aperto in materia di prevenzione, protezione e organiz-
zazione dei soccorsi contro i grandi rischi naturali e
tecnologici – programma che peraltro il nostro Centro aveva
promosso, prendendo l’iniziativa di sollecitare i Ministri della
Protezione Civile di 12 Paesi dell’Europa Mediterranea ed ospi-
tandone a Ravello le prime riunioni, rispettivamente nel 1985
e 1986 - fu quindi del tutto naturale che al Centro venissero af-
fidate le attivitàU  di ricerca e formazione sulla “Protezione del
Patrimonio Culturale nelle zone a rischio sismico”. 
Il Centro attualmente fa parte di ventisei Centri europei ade-
renti al programma del Consiglio d’Europa “EUR.OPA Risques
Majeurs”.
Coniugare ricerca, intervento di terreno e formazione èU  quindi
diventata una modalitàU  operativa che caratterizza in generale
le attivitàU  del Centro di Ravello e che ha trovato la sua piùU  com-
pleta attuazione proprio nel settore di attivitàU  che punta a de-
finire metodi e strumenti efficaci per la riduzione della
vulnerabilitàU  dell’edificato antico attraverso il recupero di
quella che èU  stata definita la “Cultura Sismica Locale”.
Si tratta, insomma, di recuperare, insieme ai monumenti e al-
l’edificato storico correnti, la cultura che li ha generati. Una
cultura che, in zona sismica, voleva dire imparare a convivere
con i terremoti, ma anche limitarne le conseguenze nella ma-
niera piùU  efficace possibile. 
“Dalla protezione della Cultura alla cultura della Protezione”:
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èU  questo il ‘motto’ che rende efficacemente l’approccio carat-
terizzante la linea del Centro e che venne anche adottato come
slogan dei suoi contributi in appoggio alle attivitàU  del Decennio
delle Nazioni Unite per la Riduzione dei Disastri Naturali
(IDNDR).
Al di làU  del bilancio scientifico della ricerca, vorrei sottolineare
che sulla protezione del patrimonio in zona sismica, nell’arco
di oltre un trentennio, il Centro ha consolidato una proficua
collaborazione con Istituzioni internazionali di grande prestigio
(Consiglio d’Europa, UNESCO, ICCROM, UNICEF, OMS,
IDNDR) ed ha costituito una vasta rete di esperti di differenti
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nazionalità e di varia formazione disciplinare. La peculiarità del
suo approccio alla protezione dell’edificato antico in zona si-
smica èU  ormai riconosciuta a livello internazionale (l’ATLANTE
delle Culture Sismiche Locali – definito dal Centro – fu selezio-
nato dall’IDNDR tra i progetti di maggior rilievo). Sulla ridu-
zione della vulnerabilitàU  dell’edificato antico attraverso il
recupero della Cultura Sismica Locale, il Centro ha organizzato
con regolaritàU  un Corso Intensivo che nell’arco di 20 edizioni
èU  stato frequentato da esperti provenienti da diversi Paesi di
tutti i continenti. 

Il trentennale di EUR.OPA Risques Majeurs è stato celebrato

il 14 marzo scorso a Montecarlo,  attraverso una riunione uf-

ficiale con la partecipazione dei rappresentanti di buona parte

dei Paesi sottoscrittori. Dell’incontro si è già riferito nel n. 27

di Territori della Cultura.

Alfonso Andria


